Bree si trasferisce in Australia

A	Ascolta e rispondi a queste domande:

	1. Dove è cresciuta?
	

	2. Quando si è trasferita in Australia?
	

	3. Dove ha vissuto prima di andare in Australia?
	

	4. Che lavoro fa adesso?
	

	5. Cosa fa per le Girl Guides?
	

	6. Che cosa ha trovato difficile quando è arrivata?
	

	7. Che cosa si dimentica ogni tanto?
	

	8. Dove si guadagna di più?
	

	9. Cosa pensa del cibo in Australia?
	

	10. Come comunica con la famiglia?
	

	11. E quanto spesso?
	

	12. Dove vive sua sorella?
	

	13. Cosa non vede l’ora di fare?
	

	14. Chi cucina le ricette della nonna?
	



B	Ascolta e completa le espressioni che senti e completa la traduzione:
1. Sono nata e ………… in			I was born and …………. up in
2. Ho ……….... a trasferirmi 			I ………. to move
3. Ho cambiato ……				I changed …………
4. Mi sono ………….. bene			I ………….. well
5. Facevo ………. a parlare inglese		I …………….. speaking English
6. l’Italia mi ……… tantissimo			I ……….. Italy a lot
7. E’ molto facile fare ………..			It’s very easy to ……….		
8. Mi fa sentire ……..				It makes me feel ……
9. Sono ……… che				I’m …… that
10. Non vedo l’……….. di 			I can’t ……….. to


Transcript

Ciao!  Io sono Bree, ho 32 anni e sono nata e cresciuta in Sicilia. Mi sono trasferita in Australia per conto mio due anni e mezzo fa perché voglio diventare una maestra d’asilo. Prima di venire qui ho provato a trasferirmi negli Stati Uniti, ma ho cambiato idea dopo sei mesi perché ho paura delle pistole.

Adesso vivo a Perth e faccio l’assistente della maestra in un asilo nido, lavoro con bambini dai 3 ai 5 anni. All’inizio abituarsi è stato difficile, ma adesso mi sono ambientata bene, ho molti amici e faccio anche volontariato per le Girl Guides.

Quando sono arrivata all’inizio, l’Australia mi sembrava un posto molto strano e facevo fatica a parlare inglese tutto il tempo. Ormai mi sono abituata, e a volte mi dimentico come si dice una parola in italiano.

Qui si guadagnano molti più soldi rispetto all’Italia, ed è più facile iniziare una carriera in un nuovo settore dopo i 30 anni. L’Australia è bella ma l’Italia mi manca tantissimo. Il cibo qui non è buonissimo, quindi è molto facile fare bella figura quando invito qualcuno a cena.

Ogni giorno parlo con la mia famiglia in videoconferenza. Mio padre e mia zia sono in Italia, mentre mia sorella e la sua famiglia vivono a New York. Vivere lontano dalla mia famiglia a volte mi fa sentire triste, ma sono sicura che ci rivedremo presto. Non vedo l’ora di tornare a casa e mangiare i miei piatti preferiti. Mia zia cucina benissimo e sa fare tutte le ricette di mia nonna.


